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Cimoli, Alitalia e le low cost 

La disputa tra major e low cost ha un’altra puntata, stavolta italiana.

Nel corso dell’assemblea Alitalia del 27 giugno Giancarlo Cimoli CEO del vettore ha nuovamente  denunciato la pratica dei sostegni alle low cost. 

Sarebbero i gestori aeroportuali i responsabili dello status privilegiato garantito alle low cost, mentre il costo totale delle tariffe sarebbero invece a carico della stessa Alitalia.


Ancora una volta Cimoli si è appellato e stavolta non solo all’ENAC, anche       all’Antitrust, al Ministero delle Infrastrutture e “forse” alla Guardia di Finanza.

L’ENAC in un comunicato stampa ha replicato l’intenzione di divulgare un “dossier low

 cost”, peraltro da qualche tempo annunciato.

La disputa sui sostegni diretti ed indiretti alle low cost, com’è noto coinvolge non solo la Commissione Europea, le major e vettori “regolari minori” ma anche i gestori degli scali italiani minori con quelli maggiori. Almeno 18 sarebbero meta dei voli low cost.

La vertenza UE, Major ed aeroporti trova una sponda anche in Assaeroporti, l’associazione che raggruppa la quasi totalità degli scali aerei italiani, minori e maggiori. 

Le prospettive e chiarimenti appaiono tuttavia di lungo periodo, si attendono altri sviluppi, certamente non troppo lusinghieri per coloro che hanno sottoscritto accordi pluriennali con talune low cost ed anche per gli amministratori dei vettori aerei “non low cost” chiamati a fronteggiare livelli di concorrenza probabilmente difficile.
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